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PROGRAMMA

Sabato 28 settembre

Ore 16.00 - Apertura del Raduno con lÕaccoglienza ed il
benvenuto É  ai primi arrivati

Ore 17.00 - Deposizione delle Corone al Monumento ai Caduti 
della Cittˆ  e successivamente al Sacrario dei Caduti 
nel Santuario della Madonna degli Alpini

Ore 18.15 - Riunione del Consiglio Direttivo uscente

Domenica 29 settembre  

Ore  08.00 - Apertura della  Segreteria del Raduno   
- Accoglienza e registrazione dei convenuti e   
a seguire:
- Alza Bandiera
- Santa Messa  in ricordo degli Alpini Caduti e di chi,

in questi anni, ci ha lasciati
- Assemblea ordinaria con approvazione del bilancio al
31/12/2001
e con lÕelezione del Consiglio Direttivo 
per il biennio 2002/2003

É  e poi

- tutti a tavola al Parco delle Terme di Angolo
(sarˆ  a disposizione dei commensali 
un pullman-navetta per i trasferimenti)

- Dopo, con i saluti, lÕarrivederci al prossimo Raduno

INVITIAMO
I SOCI CHE

A NORMA DI STATUTO
DESIDERANO E POSSONO

FARE PARTE DEL

CONSIGLIO DIRETTIVO

OPPURE DEL

COLLEGIO DEI
REVISORI DEI CONTI

DI PRESENTARE
LA PROPRIA CANDIDATURA

ALLA SEGRETERIA

Per motivi organizzativi si prega di non 
attendere lÕapertura del Raduno

LOGISTICA

Pernottamento

Le prenotazioni alberghiere dovranno essere fatte esclusivamente e solo direttamente al BOA-
RIO CENTRO CONGRESSI  (Tel. 0364/534342 e Fax 0364/536545 Ð Sig.re Giovanna o Ales-
sandra) facendo riferimento agli accordi  MONTEROSA.

La convenzione prevede

Albergo ****
Trattamento di mezza pensione con sistemazione in camera doppia � 44 al giorno 
per persona. 
Bevande incluse (caff•  escluso).
Supplemento per camera singola � 11.

Albergo ***
Trattamento di mezza pensione con sistemazione in camera doppia � 39 al giorno 
per persona. 

Bevande incluse (caff•  escluso).
Supplemento per camera singola � 8.

A tutti  i Soci verrˆ  inviato lÕinvito con i dettagli.

AVVISO AI SOCI

I Soci dellÕAssociazione degli appartenenti alla Divisione Alpina
ÒMonterosaÓsono convocati, in occasione del 42¡RADUNO,

al Centro Congressi in Darfo-Boario Terme Via Manifattura per
lÕannuale

ASSEMBLEA ORDINARIA

ALLE ORE 11 DEL GIORNO 29 SETTEMBRE 2002 PER

TRATTARE E DELIBERARE SUL SEGUENTE

ORDINE DEL GIORNO

1) RELAZIONE DEL SEGRETARIO SULLÕATTIVITË DELLÕASSOCIAZIONE

2) PRESENTAZIONE DEL BILANCIO AL 31/12/2001
3) ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL COLLEGIO DEI

REVISORI DEI CONTI PER IL BIENNIO 2002/2003.

M ILANO 31 MAGGIO 2002

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Le penne nere della Monterosa
con immutata fierezza
verso il XLI I  Raduno

ÒCentro 
Boar io CongressiÓ

Via Manifattura 
25041 Boar io Terme 

(Brescia)

Tel. 0364/534342 
Fax 0364/536545
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ALTARE

FIRENZE MITTENWALD

SUDORNO

Venerd“ 12 aprile 2002 sui colli
fiesolani che dominano Firenze
non c' era il sole, ma nel cuore
dei presenti c' era tanta luce.
Questa in sintesi l' immagine
che  pu˜  rappresentare le ore
trascorse in quel noto locale che
sovrasta la vallata del Mugnone
dove Giovanni Ginanneschi con
l' aiuto di Luciano Bonini e Ce-
sare Fiaschi aveva radunato  un
gruppo di toscani appartenenti
alla Divisione Monterosa e ai
quali si erano uniti alcuni sim-
patizzanti.  Era questo un sogno
che Ginanneschi si portava den-
tro da un po' di tempo e la riu-
scita dell' incontro ha riempito
di gioia gli organizzatori e i con-
venuti.
In breve, questa la cronaca.
Per un fortuito caso era in To-
scana il Presidente dell' A.N.A.
Sardegna, Francesco Pittoni, di-
ventato ormai uno dei nostri do-
po l' incontro cagliaritano dello
scorso anno, che ha avuto la
possibilit�  di trascorrere alcune
ore con noi dopo aver ancora
una volta ribadito la sua stima
alla nostra DIVISIONE e ai suoi
componenti  rispondendo cos“ al

saluto  di benvenuto rivoltogli
da Ginanneschi.
Non vi sono stati discorsi uffi-
ciali. Non si �  ravvisata la ne-
cessit�  di commemorare alcun-
ch� . Era, per˜ , palesemente tan-
gibile la volont� , mormorata sul
filo della memoria, di riportare
alla mente i giorni lontani di
quella particolare giovinezza,
esternando con vivacit�  l' orgo-
glio di essere stati, e di conti-
nuare ad essere, coerenti con se
stessi e con la propria coscienza.
Non c' era posto per particolari
nostalgie ma solo il desiderio di
ritrovarsi tra camerati di quella
stessa trincea.
Intorno al tavolo hanno preso
posto:
Pittoni  e  Signora - Fiaschi e Si-
gnora - Bonini e Signora - Gra-
ziadei  e Signora - Roubaud e
Signora - Ginanneschi Ð Covi Ð
Urso Ð Taggiasco - Francolini
della 5^ BN Alpina mobile -
Bassignana con un accompa-
gnatore simpatizzante Ð Castel-
lani e Annini della ÒLittorioÓ-
Priora - Ciabattini della G.N.R.
- Casadio - Viola simpatizzante.

I ro Roubaud

Commemorazione dei Caduti

Il 25 aprile 2002 presso il Cimi-
tero Militare una delegazione
della Monterosa ha partecipato
all ' annuale commemorazione
dei Caduti della R.S.I. organiz-
zata dall' Associazione Divisio-
ne ÒSan MarcoÓcon la parteci-
pazione delle altre Associazio-
ni.
Il Cimitero Militare di Altare,
sotto il controllo del Ministero
della Difesa e a suo tempo volu-
to dal Gen. Farina, raccoglie le
salme dei Caduti della Divisio-
ne e di altri reparti operanti du-
rante la guerra Ô43/' 45.
Al termine della Cerimonia, ce-
lebrata da Padre Celso dei Ca-
puccini di Genova, Ugo Taggia-
sco ha letto la ÒPreghiera del-
l' AlpinoÓ in memoria dei nostri

Caduti ivi sepolti: Guidi (Btg.
Aosta) Ð Marinotto Ð Martini Ð
Cortese e Ragno (Btg. Bassano)
- Governale (4¡ Rgt. ÒLittorioÓ)
e di tutti gli Alpini caduti sul
fronte occidentale nel giugno

1940.
La delegazione della Monterosa
era formata da: Pogliano, Tag-
giasco, Grosso, Spada, De Ma-
ria, Diotallevi e Vierci.

Car lo Vierci

Il ritrovo nel Tempio dei Caduti
in quel di Sudorno (Bergamo),
nella tornata del 21 aprile u.s.,
ha dovuto registrare un rilavante
calo di presenze di alpini della
divisione ÒMonterosaÓ: la ragio-
ne prima va ricercata anzitutto
nei ÒvuotiÓanagrafici tra i su-
perstiti e. per quelli che non
rientrano in tale categoria, per
gli acciacchi dell' et� .
Abbiamo comunque riscontrato
con piacere la presenza dell' on.
Mirko Tremaglia e gentile Si-
gnora, del vice Presidente del-
l' Amministrazione Provinciale
di Bergamo dr. Bonaventura
Grumelli Pedrocca, dell ' avv.
Umberto Scaroni, vice Presiden-
te nazionale dell' associazione
Combattenti della R.S.I., del
Ten.Col. Edoardo Cristofari e,
naturalmente, del nostro Presi-
dente avv. Bruno Licitra; com-
patto il gruppo dei ÒfedeliÓmon-
terosini di Bergamo e di Bre-
scia; presente oltre al nostro La-
baro divisionale, quello dei Vo-

lontari di Guerra portato da Cor-
rado Vittorio che ne �  il Presi-
dente; presenti i familiari del-
l' ing. Enrico Colleoni, autore a
suo tempo della proposta e della
realizzazione della lapide mar-
morea apposta nel Tempio e de-
dicata ai Caduti della nostra Di-
visione.
Dopo l' alza bandiera, al suono e
al canto dell ' inno nazionale,
l' ingresso nel Tempio che, ap-
punto per le gi�  dette scarse pre-
senze ci ha fatto ricordare il
Òtutto esauritoÓin analoghe cir-
costanze del passato.
Il celebrante rev. Don Pinnacoli,
durante l' omelia ha rivolto ai pre-
senti un invito doveroso al ricor-
do di quanti nostri commilitoni e
Caduti in guerra ci hanno prece-
duto nel cammino della vita.
La funzione religiosa si �  chiusa
con la Òpreghiera dell' alpinoÓ, e
con quella degli ex Combattenti
e con il ÒsilenzioÓdavanti alla
lapide della Monterosa. 

Mauro Gamba

Una rappresentanza 
di alpini della Sezione
di Verona della
Monterosa, con
Labaro, ha presenziato
alla cerimonia svoltasi
il 5 maggio u.s. alla
Piccola Caprera in
onore e ricordo dei
Caduti ed appartenenti
della X MAS.

Renato Aldegher i

Ricerca  di  notizie
A seguito del ritrovamento di reperti bellici sulle Apuane si
apprende:

Nicola  Calistri ha ritrovato a quota 1031 Ð su un' altura sovra-
stante il paese di Vergemoli - una gavetta con la scritta : ÒSia-
mo partiti da Cettigne il 20/9/1943 e dopo 20 giorni di marcia
ed 8 di treno siamo arrivati in Germania Ð Contri CelesteÓ.

Davide Del Giudice segnala il ritrovamento di una gavetta in
un bunker sulle alture di quota 832 in Garfagnana con la scrit-
ta:ÓBertoni N. (N poco leggibile) partito da Novara il
7/3/1944 Otren - Munsingen Ð VracÓ.

Notizie alla Segreteria Monterosa

Div. ÒS. MarcoÓ

Anche quest' anno, il 19 maggio
nella domenica di Pentecoste, a
Mittenwald (Baviera) sede della
Scuola militare alpina germani-
ca, ha avuto luogo la manifesta-
zione dedicata al ricordo dei Ca-
duti in guerra a cui prendono
parte, oltre alla popolazione, le
rappresentanze di militari ger-
manici in servizio, di reduci
(sempre meno numerosi) ed
esponenti delle Associazioni fra
soldati della montagna riuniti
nella IFMS (Federazione Inter-
nazionale Soldati di Montagna).
Invitata, com' �  consuetudine,
dal presidente dei Kameradenk-
reises, Griessinger, la Montero-
sa ha partecipato con una rap-
presentanza ristretta, a causa di
impegni concomitanti, compo-
sta dal consigliere Gemolo Bo-
natti del Grp. ÒBergamoÓe Si-
gnora e dall' alpino Giuseppe
Gualdoni del Btg. ÒAostaÓe fi-
glio.
La sera del sabato nella tradizio-
nale birreria di Mittenwald i no-
stri sono stati salutati dal Presi-
dente Griessinger ed ospitati al

tavolo della autorit�  dove hanno
incontrato l' attuale segretario di
turno della IFMS subentrato
nella carica all' italiano Botti-
nelli.
La mattina seguente nell' anfi-
teatro naturale di Brandten si �
svolta la cerimonia in memoria
di tutti i  Caduti comunque
schierati nel compimento del
proprio dovere. La nostra rap-
presentanza, assieme a quella
dell' A.N.A., ha deposto una co-

rona con il nastro ÒGli Alpini
d' ItaliaÓ mentre lo speaker ne
dava l' annuncio menzionando
nell' ordine il nome della Divi-
sione Monterosa e quello del-
l' A.N.A.. La corona era portata
da un Alpino, in rapprtesentan-
za della Monterosa  scortato dal
Consigliere Gemolo .Bonatti e
da un Alpino in rappresentanza
dell' A.N.A. scortato dal Consi-
gliere Nazionale Vittorio Bru-
nello.
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RIETI

ARZIGNANO
Come avevamo ripetutamente
preannunciato, domenica 2 giu-
gno, il Gruppo A.N.A. di Arzi-
gnano (Vicenza) ha festeggiato
il 75¡ anniversario della sua
fondazione.
Gli Organizzatori , per rendere
omaggio all' Alpino Mario Pa-
gani (gi�  del Btg. ªBassanoº
della Monterosa) e nel dopo-
guerra per oltre un trentennio a
capo del Gruppo che ora porta
il Suo Nome, aveva rivolto alla
nostra Associazione l' invito af-
finchŽ fosse presente anche una
Delegazione della Monterosa a
questo ricordo e a queste cele-
brazioni.
E cos�, una delegazione della
nostra Associazione composta
da: Padoan - Frison - Carlini -
Liorsi - Fanti - Aldegheri - Al-
zetta - Preabianca - Cervato e
Signora  - Casarotto - Pagni -
Todesco - Soave - Busin - Ca-
neva - Comin - Mani - Favaret-
ti - Donadello e Bonifaci e altri
che completavano la Rappre-
sentanza ufficiale formata dagli
Alpini Guida - Mazzola e Mo-
randi con il Labaro ha presen-
ziato, in mattinata, all' Alzaban-
diera e alla ªMessa al Campoº
durante la quale il nostro ªfine
dicitoreº Mazzola ± invitato
dagli Organizzatori ± ha recita-
to la Preghiera dell' Alpino su-
scitando viva commozione.
Al termine del Rito religioso il
Capo Gruppo della Sezione
A.N.A. di Arzignano ± Paolo
Marchetti ± ha invitato alpini
che avevano militato tra i parti-
giani e alpino che avevano mi-
litato con la ªMonterosaº a
stringersi la mano.
Nel pomeriggio si �  svolto il
corteo degli Alpini che attraver-
sando la citt�  si �  recato a de-
porre Corone al Monumento
dei Caduti e al Monumento a
Fabio Filzi.
La nostra Delegazione con il
Labaro (Alfiere il Socio d' Ono-
re Frison) ha avuto il privilegio

di sfilare ben in evidenza subi-
to dopo la banda e prima delle
altre delegazioni ricevendo una
accoglienza calorosa e cordiale
da parte della popolazione.
Nella piazza del Municipio
hanno preso la parola il Sinda-
co di Arzignano Gianfranco Si-
gnorin, il Presidente della Se-
zione A.N.A. di Vicenza Rug-
gero Rossato che hanno tenuto
i discorsi celebrativi. Apprezza-
to lo schietto intervento del no-
stro Alpino Mazzola che ha rin-
graziato a nome della Montero-
sa per l' accoglienza avuta.
Le celebrazioni avevano avuto
inizio la sera precedente con
l' esibizione nel Duomo di
Ognissanti dei  cori alpini di:
Creazzo ± Thiene ± Pioven
Rocchetta ± Lumignano ±
Brendola e Monte Caviojo ai
quali i presenti hanno manife-
stato tutto il loro apprezzamen-
to  concludendo la serata con
l' Inno Nazionale cantato in co-
ro.   
Alla nostra delegazione ufficia-
le, alla quale erano stati riserva-
ti posti in prima fila, �  stata
consegnata una targa ricordo e
una scultura ignea, doni che so-
no stati contraccambiati il gior-
no successivo quando Mazzola
± terminando il suo intervento
± ha consegnato il libro ªI No-
stri Cadutiº e un piatto di cera-
mica di Bassano.
Un sentito ringraziamento al
Capo Gruppo Marchetti per
quanto fatto per accoglierci e
per aver voluto accompagnare
una nostra delegazione a rende-
re omaggio alla tomba di Mario
Pagani che con il suo operare e
il suo dire ha sempre onorato la
sua appertenenza alla Montero-
sa.

Enr ico Morandi

Fin qui la cronaca alla quale
desideriamo aggiungere altre
considerazioni tra quelle fatteci
pervenire:

ª...ma la mia giornata Ž iniziata
con quell' alzabandiera che tan-
to abbiamo amato e amiamo
tutt' ora... ed �  incominciato il
primo groppo - complice l' a-
spetto, deleterio, commoziona-
le che Ž una prerogativa dell' et�
- ...
Ma il massimo della commo-
zione Ž stato il pomeriggio du-
rante la sfilata quando al nostro
Labaro, al quale ho fatto ca-
sualmente da scorta, sono stati
riservati calorosi applausi... e io
camminavo come in un sogno
con avanti a me la fanfara a una
decina di metri e con dietro non
so quale gruppo debitamente
distanziato in modo che non
c' era dubbio a chi andava l' o-
nore e l' applauso. Rivedevo il
periodo di addestramento in
Germania, i monti del servizio
militare, i commilitoni che con
tanto entusiasmo hanno dato al-
la Patria tutto quanto potevano,
a volte anche la vita...º

Angiolino Car lini

ªper me �  un dovere partecipa-
re a certe manifestazioni che
partecipi anche la Monterosa.
Sono stato particolarmente en-
tusiasta. E' stata per me la pri-
ma volta che ho partecipato a
una cos� grande adunata. Il no-
stro LABARO �  stato sempre in
prima fila, dietro solo alle auto-
rit� . Lo tenevo con orgoglio e
con grande commozione, spe-
cie  sfilando per le vie della
citt�  in mezzo a due ali di folla
che ci applaudivano.
Abbiamo avuto un' ottima ac-
coglienza. C' erano parecchi
Alpini della Monterosa e i
quattro invitati (io compreso),
all' ora di pranzo, ci siamo se-
duti alla tavola delle Autorit� ,
invitati dal Capo Gruppo Mar-
chetti, che ha pure menzionato
- nei suoi due interventi - la
partecipazione di appartenenti
della Monterosa.º

Oscar  Fr ison

Domenica 14 aprile 2002 a Rie-
ti si �  svolta la manifestazione
commemorativa dell' 80¡ anni-
versario della costituzione della
Sezione A.N.A. del Lazio in
concomitanza con ª L' Anno In-
ternazionale della Montagnaº.
Il nostro resoconto deve neces-
sariamente iniziare accennando
alla cameratesca  e fraterna ac-
coglienza che la delegazione
della ªMonterosaº composta da
Fiaschi ± De Lucia ± Taggiasco
e Damini con il Labaro hanno
avuto da tutti gli organizzatori,
dall ' Amministrazione Comu-
nale di Rieti nella persona del
Sindaco Cicchitto di A.N., dal-
l' A.N.A. di Roma nella perso-
na del Capo Gruppo A.N.A. di
Rieti Fuggetta, con i loro colla-
boratori e i rappresentanti delle
varie Delegazioni civili e mili-
tari.
La sfilata di un migliaio di alpi-
ni preceduti da due bande si �
svolta in un ampio viale del cen-
tro cittadino aperta dalle Rap-
presentanze dell' A.N.A. dell' I-
talia Centrale seguiti dal Grup-
po di Roma e leggermente stac-
cata la ªMonterosaº che prece-

deva il Gruppo di Rieti. Un pic-
colo particolare questo che,
dando visibilit�  alla delegazione
ªMonterosaº, unitamente al-
l' annuncio attraverso gli alto-
parlanti ± al passaggio davanti
al palco delle Autorit�  - Òpassa
la delegazione della divisione
alpina Monterosa le cui gesta
in guerra sono ormai passate
alla stor iaÓ ha contribuito a
strappare al pubblico tanti ap-
plausi.
Tutte le manifestazione che
hanno completato questa cele-
brazione ci hanno visto in primo
piano e nei vari discorsi �  stata
sempre evidenziata la nostra
presenza con evidente dimostra-
zione di considerazione e stima
per gli ªAlpini della Monterosaº
da parte di chi ci conosceva e
suscitando la curiosit�  per i me-
no informati.
Agli organizzatori, per l' invito,
per l' accoglienza e per la simpa-
tia dimostrataci va il ringrazia-
mento di tutta la ªMonterosaº
unitamente all' ideale abbraccio
a tutta la popolazione. 
dagli appunti di Cesare Fiaschi
e Luciano De Lucia

Il Labaro della ÒMonterosaÓsfila per le vie di Rieti e Arzignano

Darfo-Boario Terme ± Cagliari ± Rieti ± Arzignano
non sono che le ultime tappe, in ordine di tempo, del
lungo cammino percorso dalla nostra Associazione
per portare la nostra Storia nel cosiddetto mondo ci-
vile che ancora non sa.

Cresce l' interesse per gli alpini della R.S.I .
I l Labaro della ÒMonterosaÓ sfila per le vie di Rieti e Arzignano

(N.d.R. - I.R. - A titolo personale ognuno di noi �  in pace con Santi e Fanti per� ... noi, come tutti i Soldati della R.S.I. attendiamo che lo Stato riconosca formalmente il ser-
vizio militare prestato, in tempo di guerra, allo Stato Italiano!)
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Btg. ªAOSTAº

Con l' intento portare un contributo alla storia della Div.
Monterosa  il  S.Ten. LUCIANO DE LUCIA ha fatto
pervenire al nostro ARCHIVIO una serie di fotografie e
l' organico del  PLOTONE PIONIERI.
Questo lavoro, ricavato dal ruolino originale ha per-
messo di riordinare i nomi dei componenti, con i rispet-
tivi ruoli,
del reparto.
La situazione �  fotografata al dicembre 1944 quando il
S.Ten. De Lucia ha assunto il comando subentrando al
Ten. Locatelli .

SQUADRA COMANDO: Serg.Magg.Piccoli Silvano-
Caporali:Piantanida Bruno-Luraschi Giuseppe-Zottola
(infermiere)-Molinari Giovanni (magazziniere)-Alpi-
ni:Gualdoni Giuseppe e Merlo Paolo.

I  SQUADRA: Serg.Lovison Elino-Cap.Magg.Visconti-
ni Carlo (infermiere)-Cap.leTaffurelli Giuseppe-Alpi-
ni:Casalini Renato-Artuso Angelo-Righetti Adriano-
Banare Angelo-Brivio Umberto-Lamperti Guido-Mai-
noli Bruno.

I I  SQUADRA: Serg.Scappini Sergio-Cap.Magg.Berto-
lotti Bruno-Cap.leTernavasi Mario-Alpini:Arrigoni

Giovanni-Maran Aurelio-Gasturi Federico-Allera Pie-
tro-Donati Sergio-Resmini Giovanni-Visinono Aldo-
Barassi Francesco. 

I I I  SQUADRA: Cap.Magg.Bertolotti Renato e Ratti
Pietro-Alpini:Albizzati Enrico-Ferrari Carlo-Bosco Al-
do-Curti Luigi (cuciniere)-Nebbia Mario-Dellino Barto-
lomeo-Cento Emanuele.

IV SQUADRA: Serg.Olgiati Luigi-Alpini:Piccaia Ma-
rio-Quaglino Carlo-Gasperini Vincenzo-Brarda Mario-
Valtorta Lorenzo-Moire Giuseppe-Pilotto Luigi-Petto-
letti Angelo-Benaglio Luigi-Costantini Costante.

SALMERIE: Cap.leTaia Olimpio-Alpini:Audibert
Alessandro-Abbiati Innocenzo-Paleari Rodolfo-Morelli
Angelo-Toscani Luigi-Zocchi Giovanni-Bellotti Abra-
mo-Barbero Giuseppe-Cliale Dino-Canale Carlo-Stob-
bia Domenico-Bichecchi Alberto-Pezzolo Francesco-
Berardo Giuseppe-Spagnolo Gustavo(conducente)-Ca-
valdoli Luigi-Mazzzetta Elio-Zebbetti Ezio-Brunelli
Cesare   (conducente)-Felli Cesare-Lovison Decimo-
Facchinetti Giovanni (conducente).

Tra le note caratteristiche si annoverano due proposte
per la frequenza al corso per sottufficiali e cinque pro-
poste per il grado di caporale e sono registrate, anche, le
assenze arbitrarie accertate.

San Colombano 30/1/Õ45:Il S.Ten. De Lucia con alcuni alpini del
Plotone.

Alpini del Plotone Pionieri impegnati nel ripristino della strada in
Val Maira verso il fronte francese.

dalla Redazione
Ci scusiamo con i Lettori per l' incom-
pletezza delle notizie sui ªNostri Incon-
triº ma evidenti motivi anagrafici riduco-
no la disponibilit�  dei nostri Corrispon-
denti.

A Tullio Maffei, camerata e amico, dob-
biamo delle precisazioni per la mancata
pubblicazione della sua lettera giunta
quando il giornale era praticamente gi�
fatto.
La lunghezza della lettera ± con i molti
argomenti trattati e impossibili da riassu-
mersi ± ci avrebbe costretti a rivedere
tutta la composizione del giornale.

5a Cmp. Plotone Pionieri

EDMONDO
SALA

Alpino del Btg. Collegamenti

Classe1921 ± combattente sul fronte occi-

dentale nel 1940 e successivamente nei bal-

cani. Ucciso, con altri militari della R.S.I.

nella notte tra l' 11 e il 12 maggio 1945, vi-

cino al cimitero di Ovada. Si presume che la

salma, esumata negli anni ' 60, sia stata col-

locata nell' Ossario comune.

La tenace volont�  dei parenti, dopo anni di

ricerche, ha fatto s� che le vicende dello zio

siano state ± a grandi linee ± prima ipotizza-

te e poi ricostruite con certezza tanto da po-

ter collocare nel locale Cimitero una lapide

che riporta oltre alle generalit� , la dicitura

ªAlpino della Divisione Monterosaº.    

Sabato 11 maggio 2002, a poche settimane

dal collocamento della lapide, per ricordare

Edmondo Sala e il Ten. Paolo Barboro, sem-

pre della Monterosa, che hanno condiviso la

stessa sorte e gli altri militari della R.S.I. uc-

cisi, sono stati deposti fiori e celebrate Mes-

se in suffragio, alla presenza del nostro Se-

gretario Massey e dei famigliari Giovanni

Sala, Rodolfo Barboro e Signora.

é APERTO 
IL TESSERAMENTO 

PER IL 2002

SI  INVITANO 
I  SOCI 

A REGOLARIZZARE    
LA PROPRIA
POSIZIONE.

GRAZIE

Bgt. Traspor ti
Il S. Ten. Augusto Governo nell' intento di fornire no-
tizie per una pi•  attenta ricostruzione della storia del-
la nostra Divisione ci fornisce queste informazioni
sull' organico degli ufficiali del Battaglione.

Il battaglione al momento della sua costituzione si av-
valse dei seguenti ufficiali: Cap. Kummerlin - Cap.
Zoppi ± S.Ten. Mussi ± Ten. Calcamucci ± Cap.
Minforti ± Ten. Ciocca ± Ten. Molteni e il S.Ten. Go-
verno tutti in forza, l' 8 settebre  1943,alla ªTridentinaº.
Segnala, inoltre, le seguenti aggiunte che sarebbero da
fare, nell' elenco a pag. 147 del Libro º Monterosaº di
Cornia  ed.1998.
COMANDO: inserire Cap. Kummerlin, ucciso in una
imboscata il 29 ottobre 1944 a S.Colombano.
1a Comp. carreggio: manca il S.Ten: Fabbri.
2a Comp. ippotrainata : era al comando del
Cap.Munforti e ne hanno fatto parte: Ten. Ciocca ±
S.Ten. Governo ± S.Ten. Mazzega ± S.Ten. Arnaldo.
3a Comp. ippotrainata : inserire Ten. Molteni.
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Hanno scr itto 
(a noi per tutti Voi)

Tommaso Urso ± Castelnuovo
Val di Cecina : ª¼  piccolo
grande  segno (gli auguri) di
una fraternit�  che dura , nel
tempo che passa. Fino a quan-
do? Perch�  finir� , ma solo
quando i compleanni  saranno
passati nell' eternit�  dove ± al-
meno si spera ± non ci sar�  pi•
il livore che, nonostante qualche
vaga buona intenzione, perdura
tranquillo¼ º
Mar io Foppoli ± Darfo: ª¼ del
nostro giornale che sempre
aspetto per rivivere il nostro
passatoº
Vincenzo Barca ± Bergamo ±
gi�  del Rgt. ªCavalleggeri di
Alessandriaº in Croazia ± (in
occasione del raduno nazionale
dell' arma di  Cavalleria dove �
stata ricordata l' ultima carica
del Reggimento il 17 ottobre
1942 a Poloj in Croazia):
ª¼ Comunque il mio pensiero
era rivolto in uno ai miei caval-
leggeri caduti in quella azione
anche ai gloriosi Caduti di Co-
desta Divisione¼ º.
Egidio Bonifaci ± Belluno :
scrive segnalandoci la lettera
di un giovane apparsa su
ªL' Alpinoº . L' ha scritta i l
Cap. Magg. degli alpini in
congedo Piero Caramello che
esprime il suo stato d' animo
ogni qualvolta si sofferma da-
vanti  a un monumento o una
lapide di Caduti in guerra per-
ch�  non trova mai ª i nomi di
coloro che morirono a Nettuno
o in Sicilia o sulle Alpi. Non

posso vedere i loro occhi, sen-
tire le loro voci o immaginare
le loro speranze. Sono i ragaz-
zi del Monterosa ,del Barbari-
go della X MAS¼ º. Sono pa-
role scritte da un giovane di
30 anni che apprezziamo e che
ci permettono di ricordare ai
giovani che sta a loro racco-
gliere il testimone rappresen-
tato dalle nostre testimonian-
ze. Per non dimenticare.   
Elsa Lupar ia ± Savona: ªSem-
pre con voi!º.
Maur izio Cesana ± Carate
Brianza: ª¼ Un caro saluto a
voi tutti da parte mia ed in me-
moria del mio pap�  ªFrance-
schinoº per aver tenuto alto il
nome della Divisione Montero-
sa, della RSI, e dell' Italia in un
momento cos� tragico¼ º.
Paolo Scarso ± Roma: º¼ in
particolare per il bell' articolo
ªA Socrate il mulo¼ º di far
presente che¼ ¼ un monumen-
to al mulo, in bronzo e in gran-
dezza naturale, con basto ed al-
tri accessori alpini, esiste da
lunghi anni a Roma, entro Villa
Borghese¼ e ogni anno, ad ot-
tobre, si svolge una commossa
cerimonia¼ º. ªL' occasione mi
consente di ricordare la nobile
persona dell' Alpino della Mon-
terosa  Bortolani Vittorio, emi-
grato nel dopoguerra a Stoccar-
da e deceduto qualche decennio
fa¼ Era orgoglioso della Mon-
terosa e non ne faceva miste-
ro¼ Mi �  stato cos� grato ricor-
darveloº.

Car lo Garbelli ± ªVolevo farvi
i complimenti per la rivista e
per questo sito¼  Mi fa essere
pi•  vicino a mio padre ormai
non pi•  con noi, ma valoroso
sergente del Btg. S.Marco nel-
la R.S.I., ed orgoglioso fino al-
la fine. Francesco ± ª Sono il
nipote del Capitano Aurili Al-
berto Comandante del Btg.
ªCadoreº. Complimenti per il
bel sito! Grazie. Bruno Tron ±
Alpino classe 1950 ± ªHo rice-
vuto il libro ªI Nostri Cadutiº.
Lo legger�  attentamente e, con
molta commozione, scorrer�  i
nomi dei Nostri Martiri. Luigi
Del Favero ± ªHo 24 anni e da
4 sono iscritto all' A.N.A.  Per

me meritate lo stesso onore di
coloro che hanno combattuto
sulle Tofane, sul Grappa, in
Russia¼  Un giorno all' aduna-
ta nazionale mi piacerebbe sfi-
lare anche con voiº.  Edvino
Milost Della Grazia ± ªSul si-
to sotto indicato racconto la
mia storia nella Monterosa,
che viene letta da molte perso-
ne ± www. melegnano. net.
Paolo ± Sassari:º Onore ai
combattenti della Repubblica
Sociale. Rober to ± Genova .
ªFinalmente la ªMonterosaº �
on line! Grazie, veci, per quel-
lo che avete fatto per l' Onore
d' Italia¼ io, Alpino, ve ne so-
no grato.  Francesco Pozzi ±

:ºil libro I Nostri Caduti va vei-
colato verso le nuove genera-
zioni affinch�  conoscano l' olo-
causto italico per troppo tempo
taciuto e travisato da compia-
centi ªstoriciº e politicanti in-
teressati. Grazie per avermi ar-
ricchito con questo prezioso
tasselloº. Ubaldo Croce± ªFa-
temi sapere dei vostri program-
mi e ci�  che avete fatto in pas-
sato per la memoria storica e se
i giovani Vi seguonoº.  Davide
Fornara ± ªSono un giovane
camerata che cerca di saperne
di pi•  della gloriosa Montero-
sa; provengo da una lunga ge-
nerazione di alpini, e sar�  feli-
ce di partire volontario per il

servizio militare.  Maur izio ±
ªIl mio pi•  sincero apprezza-
mento ai pi•  grandi combatten-
ti della storia per l' onore dell' I-
talia. Paolo Verner ± ªGrazie
per avermi fatto scoprire che,
dopo la vergogna dell' 8 set-
tembre, ci fu un' Italia degna di
questo nome che seppe com-
battere, soffrire e morire per il
tricoloreº. Graziano Delmar-
co ±   ªNel decimo anniversario
della morte dell' Avv. Andrea
Mitolo uno degli Uomini pi•
illustri appartenenti alla glorio-
sa divisione Alpina Monterosa,
non posso che salutare con vi-
va felicit�  la nascita di questo
sito dedicato ad essa!º

e i messaggi di posta elettronica

Al profano sembrano poche cose
Penso sia cosa utile, dopo tanti
anni, risvegliare alcuni ricordi
ormai lontani, che forse saranno
interessanti per chi verr�  dopo
di noi. Cos� voglio rievocare al-
cuni fatti che hanno portato alla
origine della Divisione Monte-
rosa cos� come li ho vissuti e co-
nosciuti con qualche cenno sul-
le mie personali esperienze.
Mi richiamo qui alla nota ªRivi-
sta del Bottinoº, divertente lavo-
ro di alcuni anni fa del nostro
amico, e mio commilitone, Gui-
do Allasia, che ho conosciuto ad
Aosta, alle prime armi, e al qua-
le sono stato vicino per tutto il
periodo bellico fino al brutto
epilogo di Coltano.
Per quanto concerne la mia par-
tecipazione alla Monte Rosa,
inizio il mio racconto dall' infau-
sto 8 settembre 1943. Ero allora
sottotenente al reparto munizio-
ni e viveri del gruppo di artiglie-
ria alpina ªVall' Isonzoº, di stan-
za a Genina (Grecia settentrio-
nale), attendato su un cocuzzolo
a sud della citt� . Per tutta la not-
te, in attesa di ordini ed istruzio-
ni, assistemmo inerti allo sfilare
delle truppe tedesche dirette al
centro della cittadina. Al matti-
no il comandante del Corpo
d'Armata gen. Della Bona si
svegli�  e trov�  due pezzi da 150
puntati davanti al suo palazzo.
Non gli rest�  che ordinare la re-
sa, e cos� fu. Segu� un lungo tra-
sferimento a piedi (un paio di
settimane) prima a nord e poi a
est fino a Florina, in Macedonia:
Da qui, in treno, con un lungo
viaggio di un altro paio di setti-
mane, che Allasia ha ben de-
scritto nel suo libro, siamo giun-
ti in Germania.

E da qui, incomincio ad esporre
quelle che furono le mie espe-
rienze sull' accoglienza dei tede-
schi, ben diversa, come vedre-
mo, da quella riservataci dagli
americani.
Devo subito precisare che, gra-
zie alla mia ottima conoscenza
della lingua tedesca, assunsi su-
bito una posizione particolare,
un po' di privilegio ma, anche,
difficile e piena di responsabi-
lit� .
La prima impressione fu che i
tedeschi, bench�  per loro fossi-
mo, prima che prigionieri di
guerra, dei traditori, non si di-
mostrarono, pregiudizialmente,
ostili. Come esempio cito il caso
di un ufficiale tedesco che, ri-
volto a noi ufficiali italiani radu-
nati davanti a lui, dopo aver da-
to le informazioni e le istruzioni
del caso, disse tra l' altro: ªChi
ha binocoli personali pu�  tener-
li, quelli della naja vanno conse-
gnatiº. Pu�  sembrare una scioc-
chezza, ma avemmo l' impres-
sione di essere trattati come uo-
mini. Segu� poi la registrazione
con foto e tesserino e quindi:
doccia, disinfestazione degli in-
dumenti e raccolta negli allog-
giamenti.
Al profano potranno sembrare
cose di poco conto. Ma faccia-
mo un po' il confronto con quel-
lo che mi capit�  sotto i civilissi-
mi americani. Nessuna conta,
nessun controllo, forse non sa-
pevano neanche quanti erava-
mo. Ma subito un soldataccio
yankee mi strapp�  con violenza
la catenina d'oro con medaglia
che portavo al collo dalla nasci-
ta, facendomi sanguinare, e mi
punt�  la pistola al naso urlando:

ºwatch, watch, give me the wat-
ch!º Da quel momento il solo
sentir parlare inglese mi da il
voltastomaco.
Durante la notte sentimmo alcu-
ni spari. Al mattino c' erano due
morti vicino al reticolato. Ave-
vano tentato di fuggire. 
Imprudentemente mi avvicinai a
curiosare; Tito Ivaldi mi ri-
chiam�  di corsa: un negro di
sentinella stava gi�  prendendo la
mira su di me.
Torniamo in Germania. Non
star�  a ripetere cose ormai note.
Mi preme, per� , evidenziare al-
cuni aspetti per noi insoliti della
vita militare tedesca. Le loro ca-
serme erano ben diverse e pi•
accoglienti delle nostre, anche
se la situazione di guerra com-
portava restrizioni e sacrifici pe-
santi. Interessante notare che,
nonostante le difficolt�  del mo-
mento, la vita intellettuale e cul-
turale non veniva trascurata.
Nello spaccio di uno dei vari
campi per cui sono passato, non
ricordo quale ma non importa,
avevo acquistato un libro intito-
lato ªGeologie fur Jedermann
ed uno di analisi estetica sull' o-
pera del Caravaggio, per niente
banale e con belle illustrazioni a
colori, ed una cetra. Purtroppo
tutto and�  perduto nelle succes-
sive vicende. 
Nel periodo trascorso in Ger-
mania, ed anche in seguito, la
mia funzione di interprete mi
confer� una posizione particola-
re, difficile ma al tempo stesso
gratificante, perch�  riuscii a ca-
varmela bene riscuotendo ap-
provazione da una parte e dal-
l ' altra. All ' inizio mi trovai,
sempre nella qualit�  di inter-
prete, ad assistere Anzil (poi
comandante del gruppo Berga-
mo, del quale anch' io ho fatto
parte) nelle trattative con le au-
torit�  tedesche per fare allonta-
nare un nostro superiore che si
era intrufolato fra noi, e che lui
riteneva, a ragion veduta, inaf-
fidabile: Fu una missione deli-
cata e difficile, data la com-
prensibile diffidenza degli uffi-
ciali tedeschi, ma conclusa feli-
cemente, avendo incontrato la
loro fiducia.
Torniamo (mentalmente, si ca-
pisce) a Coltano: Molti di noi
l' hanno conosciuto, purtroppo.
Per chi non c' �  stato, consiglio il
libro di Ciabattini.
Per fortuna verso settembre gli
americani tolsero il disturbo e
subentrarono i nostri compatrio-
ti. Il miglioramento fu enorme,
non solo nel cibo (ma anche
fuori si faceva la cinghia) ma nel
trattamento, a cominciare dalla
possibilit�  di inviare e ricevere
la posta e perfino visite da pa-
renti e qualche permesso di
uscita. Insomma eravamo tratta-
ti pi•  da prigionieri che da be-
stie.
Scrivo questo a memoria di chi,
per sua fortuna, non c' �  stato.

Giulio Azzaroli

Hanno collaborato
Cesare Fiaschi - Luciano De Lucia - Enrico Morandi - Angiolino Carlini - Oscar Frison - Iro Roubaud - Carlo Vierci 

Renato Aldegheri - Mauro Gamba - Carlo Massey - Giulio Azzaroli - Luigi Carpaneda

Questo numero • stato chiuso in Redazione il 4 giugno 2002
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Editor ia
UN MILIONE E 1
Trenta racconti per una storia
del tempo di guerra e del dopo-
guerra
di Claudio de Ferra

2� edizione

formato 17x24
pagine 288
� 20,00
Richieste all' Autore:
Via Cernizza 67/L3 - DUINO
34013 - (Trieste)

Un milione furono i soldati della
R.S.I., 1. Quell'UNO �  ± indiffe-
rentemente ± l' Autore stesso,
oppure l' anonimo lettore che
con Claudio de Ferra gi�  giova-
ne sottotenente del 2� Rgt. della
G.N.R. ªIstriaº schierato fino al-
l' ultimo giorno a difesa del con-
fine orientale proprio in Istria,
ha condiviso gli avvenimenti di
allora. é un libro di racconti ±
questi alcuni titoli: ªLa figlia del
tenente ª- ªLa polveriera di So-
nicoº- ªCuore di mammaº-
ªUna gita in montagnaº ± dove
si parla di persone, della guerra,
dell' Istria e di  tante altre cose e
dove abbiamo anche letto: ªNon
era tornato neppure quel bravo
ragazzo, il pi•  bravo del suo Li-
ceo e forse dellÕintera cittˆ , che
si chiamava Glauco Sigon ed
era voluto andare con gli alpini
della Monterosa, la leggendaria
Monterosa di cui tutti i soldati
repubblicani avrebbero voluto
far parteº. Una lettura  per ªque-
gli anziani  ma soprattutto per
quei giovani perch�  possano far-
si un' idea giusta di un' epoca che
non hanno potuto conoscere dai
loro libri di storiaº perch�  la no-
stra storia gli altri l' hanno inven-
tata con le omissioni o peggio
con le menzogne.
Il libro si avvale di tre presenta-
zioni di tutto rispetto. una  di ca-
rattere militare, del combattente
Comandante Ajmone Finestra,

una di taglio politico di France-
sco Storace e la terza, storica, di
Giuseppe Parlato.
Scrive il Presidente della Regio-
ne Lazio:º¼  sono pagine che ci
aiutano a capire un clima stori-
co, ma soprattutto le ansie di una
generazione, all' epoca giovanis-
sima, che fu testimone, di quella
che Galli della Loggia ha chia-
mato morte della Patria¼ º; e
ancora: ªNon dobbiamo avere
paura di guardare al nostro pas-
sato recente. I testimoni di allora
sono le fonti da cui nuovi storici
senza pregiudizi ideologici do-
vranno attingere...º; mentre il
prof. Parlato, incaricato di storia
contemporanea, cos� conclude la
sua introduzione: ºLa scelta re-
pubblicana di molti giovani non
fu, quindi, una scelta eversiva,
ma continu�  ad essere una scelta
istituzionale, una scelta per la
continuit�  di quello Stato¼ º. 
L'Autore rende omaggio all' E-
sercito della R.S.I. rappresentan-
do in copertina la ben nota foto-
grafia della nostra Divisione
schierata in occasione della con-
segna delle Bandiere di combat-
timento da parte del Capo dello
Stato con questa nota:º La foto-
grafia di copertina �  tratta dalla
Rivista ªMonterosaº edita  dal-
l' Associazione ªDivisione Mon-
terosaº. Nella stupenda immagi-
ne manca un solo alpino, il ca-
poral maggiore Edoardo Calca-
terra della 13^ Comp. del Btg.
ªTiranoº ( n.d.r: v. Monterosa n.
1/2000 pag.7), che, avutone per-
messo, sgattaiol�   fuori dalle fila
e riusc� con tre sole fotografie a
riprendere tutta la sua Divisione.
Bravo caporale! Te ne siamo tut-
ti molto grati: hai fatto un monu-
mento perenne a gloria della
Monterosa e di tutta la nostra
Repubblica Sociale.º

***

La  ªMº Rossa
di Francesco  Gavar ini

La seconda edizione del CD de-
dicato alla memoria dei Caduti
del  GRUPPO CORAZZATO
ªLEONESSAº della G.N.R.
viene presentato al pubblico ar-
ricchito di commento musicale
e altre importanti documenta-
zioni e notizie inedite sull' atti-
vit�  di questo Reparto.
Richieste all' Autore
Via Principe Amedeo 35
83023 LAURO  (AV)

MONTE MANFREI
L' Associazione Fiamme Bianche informa che la cerimonia a
ricordo dei Caduti della Div. ª S.Marcoº e dei combattenti del-
la R.S.I. avverr�  il 7 luglio p.v. dalle ore 10 con Alzabandiera
e S.Messa.

La Presidenza Nazionale
dell' Unione Naz. Com-
battenti della R.S.I . co-
munica che nei giorni
11-12 e 13 Ottobre p.v. si
svolger�  a RIMINI l' a-
dunata nazionale di tutti i
combattenti della R.S.I.
Il programma verr�  dira-
mato nelle prossime set-
timane.

U.N.C.-R.S.I .
Domenica 22 settembre p.v.
a Coltano, si svolger�  il VII
Raduno Nazionale degli ex
prigionieri del P.W.E. 337
con la celebrazione della
Santa Messa al Campo cele-
brata dal nostro Cappellano
Militare Mons. Gino Mar-
chesini.
Gli orari previsti per lo svol-
gimento della celebrazione
ricalcano quelli dei prece-
denti incontri:
ore 9,30 arrivo dei parteci-
panti, saluti e alzabandiera a
cui far�  seguito la S.Messa.

ore 13 pranzo da prenotare
sul posto.
In caso di pioggia la cerimo-
nia avr�  ugualmente luogo
nel podere sul quale sorgeva
il campo di prigionia per
proseguire poi in luogo co-
perto.
Un invito per una partecipa-
zione significativa (negli ul-
timi anni i presenti furono,
ogni volta, sempre pi�  nu-
merosi) a dimostrazione che
la polvere di quel lontano
estate e il tempo trascorso
non ci hanno ¼ intaccato.

COLTANO

Btg. Bersaglier i ªMameliº

A Viano di Fivizzano si sono in-
contrati i reduci  che nei giorni
21 e 22 aprile 1944 combattero-
no, con l' appoggio della 6^ Bat-
teria del Gruppo ªBergamoº,
sulla quota 598 di Viano contro
i nippo-americani della 92^ Di-
visione.
La cerimonia si �  svolta alla pre-
senza del Sindaco di Bagnone,
del Vice Sindaco di Aulla, redu-
ci, persone del posto e a distan-
za numerosi Carabinieri e pic-
chetti di ªantiº che nei giorni
precedenti avevano chiesto  -

senza risultato - alle Autorit�  di
vietare questa manifestazione.
Presente  il sottufficiale  Wata-
nabe di Camp Derby di Livorno
in rappresentanza del 100� Btg.
delle Haway che aveva preso
parte alla battaglia.
Preceduta dall' inno di ªMame-
liº , �  stata celebrata la S.Messa
ed �  stata ricollocata la targa in
marmo con scolpiti i nomi dei 7
Caduti in sostituzione di altra
che era stata asportata dai soliti
ignoti.   

Cesare  Fiaschi

Viano- Comune di Fivizzano in Lunigiana: Santuario della Nativitˆ  di Maria Santissima.

Palleroso 17 marzo 2002
I l Ten. Giulio Azzaroli del Grp. ÒBergamoÓci ha inviato questa istantanea di Don Tardelli

POLICARPO CHIERICI
Guerra e Pace 
nei documenti di un 
protagonista
Russia 1942-1943

A cura di Arnaldo Chier ici
Formato 16,5 X 24
Pagine 176 + LXXXVIII tavole
di sezione fotografica fuori testo
Geolibri SRL
� 20,00

Informazioni presso la Segreteria

In Policarpo Chierici ± gi�  Co-
mandante del Btg. ªVal Chieseº
± vi �  la storia di un uomo che,
portato dalle circostanze, compie
una scelta ªpoliticaº e la mantie-
ne con coerenza per una vita in-
tera. In circostanze estreme non
esita a prendere iniziative perso-
nali anche a costo di opporsi ai
suoi superiori senza curarsi delle
conseguenze che ne potrebbero
derivare pur di raggiungere gli
obiettivi e di salvare la vita dei
suoi alpini. 
Un uomo ricco di ideali che per
molti anni dopo la guerra non fu-
rono apprezzati n�  riconosciuti.
Il libro, piuttosto articolato, si
apre con un appassionante car-
teggio fra Policarpo e la moglie
Emilia e si chiude con l' elenco
degli encomi ricevuti. Nel mezzo
scorrono il racconto epico del ri-
piegamento sul fronte russo, del-
la battaglia di Nikolajeswka, le
notizie biografiche curate dalla
figlia Giovanna, alcune autorevo-
li pagine di commento. Il tutto ri-
veduto con amore filiale e passio-
ne dal figlio Arnaldo. 
Da leggere perch�  di quel tempo
non vada perduta la memoria e
vengano trasmesse alle nuove ge-
nerazioni i valori delle migliori
tradizioni del nostro Paese.

Mont er osa 2/ 2002  19/ 06/ 2002  18: 50  Pagi na 6



MONTEROSA pagina 7N. 2 - 2002

Mascalzone latino
ITA 72

Mesi orsono avevamo segna-
lato Luigi Carpaneda che da
alpino  del Btg. ÒTiranoÓ si
era onorevolmente cimentato,
tra le altre cose, anche in im-
prese nautiche.

Oggi siamo in grado di forni-
re ai Lettori alcune succinte
informazioni che risulteranno
certamente gradite a coloro
che si appresteranno a Ótifa-
reÓ Ital ia nella prossima
COPPA  AMERICA.

Ma lasciamo le parole al no-
stro Carpaneda:

ÒDa ragazzo e poi almeno fi-
no al 1970 le montagne erano
la mia passione, come del re-
sto le amo ancora adesso, ma
da allora non le posso pi•  fre-
quentare come prima, cos“ al-
meno mi hanno detto i medici.

Ma chi ama la montagna ama
anche il mare e lo rispetta, ne
rispetta la forza e gioca con
le onde e il vento, sempre al-

lÕinterno di un etico e sano
comportamento.

Mi sono quindi dedicato, con
un buon maestro come mia
moglie, e con le caratteristi-
che sportive che mi ha dato il
buon Dio alle regate a vela
pi•  ambiziose e sono arrivato
a vincere, come avevo fatto
con altri sport, qualche rega-
ta importate, Campionati Ita-
l iani, Europei e mondial i ,
sempre inseguito dalla mia
Signora, pi•  brava di me.

Come si sa dai media, la com-
petizione velica pi•  entusia-
smante del mondo •  la Coppa
America, nata 150 anni fa, e
vinta, davanti a varie barche
inglesi, da una  barca ameri-
cana nellÕisola di Wight.

Oggi la barca sfidata •  neoze-
landese, che ha vinto la coppa
lÕultima volta nel 1999, e che
aspetta questa volta le nume-
rose barche sfidanti, inglesi,

svizzere, francesi, svedesi, te-
desche, 3 americane e 2 ita-
liane (Luna Rossa di Prada Ð
Benelli e Mascalzone Latino
dellÕarmatore Onorato).

Io sono il Presidente del Co-
mitato che sorregge il Ma-
scalzone Latino, nome di una
canzone di Pino Daniele, na-
poletano come lÕarmatore.

La nostra barca •  tutta italia-
na, progettista, cantiere, ma-
teriale, vele e velai, attrezza-
tura e attrezzatori, albero, ti-
moniere, tattico, equipaggio
(16 persone). N¡ velico ITA
72. Sar�  messa in mare allÕi-
nizio di maggio.

Gli sfidanti debbono regatare
fra loro uno contro lÕaltro di-
verse volte dallÕottobre al
gennaio 2003 fino a che re-
ster�  uno che incontrer�  per
la finale la barca dei neoze-
landesi in dieci regate, i qua-
li, intanto, hanno potuto os-

servare per mesi la barca che
arriver�  alla finale contro lo-
ro.

Tutte le regate si svolgeranno
a Auckland Ð capitale dellÕI-
sola del Nord Ð  posta  in una
splendida baia circondata da
decine di isolette   e che ha un
milione di abitanti e si conta-
no 50 grattacieli.

Questa •  lÕavventura che mi
aspetta e che , per il momento
riempie il 20% del mio  tempo
ma, dai primi di ottobre,
riempir�  tutte le mie giornate
e forse parte delle vostre not-
tate se gli italiani non saran-
no eliminati subito.

Forse far�  piacere a tutti sa-
pere che oltre al solito cap-
pellino da marinaio, porter˜
con me il mio vecchio cappel-
lo dÕalpino, come fatto altre
volte, con la penna che conti-
nuer�  a sventolare al vento
per non dimenticare Ò.

Piero Zanelli
Serg. Btg. ÒAostaÓ

Angelo Corbellini
Alp. Grp. ÒVicenzaÓ

Francesco Cesana
Cap.le Btg. ÒTiranoÓ

Marcello Pedio
S.Ten. Grp. ÒAostaÓ

Pier ino Garnero
Alp. Btg. ÒPionieriÓ

Giulio Cesare Fr ignani
Alp. Div. ÒLittorioÓ

Angelo Bracconi
Div. ÒItaliaÓ

Con rimpianto li ricordiamo e
con cordoglio partecipiamo al

dolore delle famiglie.

Ci hanno
lasciato

dal  mondo
SPAGNA

Javier Castrillo da Huesca cos� ci scrive: º Da un
Comandante della Brigata ªde Cazadores de Monta-
na ARAGONº le mie pi�  sincere felicitazioni per la
pagina della Divisione Alpinaº.

ARGENTINA
L o scorso marzo, dall' Argentina, l' alpino Pierino
Gornero ci aveva fatto pervenire tramite la sorella
Giovanna, residente a Torino, alcune fotografie
scattate.  durante un viaggio. a Rio de Janeiro.
In quella occasione egli ebbe modo di conoscere il
Generale Plinio Pittaluga che comand�  le truppe
brasiliane in Garfagnana e attuale Presidente degli
ex combattenti brasiliani, e altri ex militari  che pre-
starono servizio in quel Corpo di Spedizione:
Accompagnando le fotografie la Signora scriveva:
ª¼ Mio fratello serba di quegli avvenimenti un ri-
cordo struggente¼ º e del  suo attaccamento all' Ita-
lia e alla nostra Associazione non ne ha mai fatto
mistero.
Purtroppo il successivo 25 aprile l' Alpino Pierino
Gornero, classe 1925, gi�  appartenente al Btg. Pio-
nieri della nostra Divisione e combattente nella Val-

le del Serchio, � ¼  andato avanti. Ai suoi commili-
toni lo ricordiamo cos�.

FINLANDIA
Da Turun Yliopisto - Luigi de Anna, professorre di
ªLingua e Cultura Italianaº all' Universit�  di Turku,
ringrazia per l' interessante libro sulla ªMonterosaº
di C. Cornia.

VENEZUELA
Mario Bertolotto ci ha lasciato, un altro Alpino¼
Ce lo ha comunicato  con un lungo affettuoso scrit-
to dal Venezuela il figlio Enrique
...
ENTRE SUS ULTIMAS VOLUNTADES PIDIO QUE ENVIRAMOS EL PAGO

CORRESPONDIENTE A LA ASOCIACION MONTEROSA Y DE ESTA FORMA SE HIZO ATRAVEZ DE 

UNA AMIGA DE LA FAMILIA, PERO HASTA LOS MOMENTOS NO TENEMOS RESPUESTA AL 

RESPECTO, LE AGRADECERIA  DE SER POSIBLE QUE ME ENVIE POR ESTA MISMA VIA UNA 

COSTANCIA DE QUE PAPA NO QUEDA A DEBER NADA PARA QUE ASI PUEDA DESCANSAR EN 

PAZ,Y NOSOTROS SENTIR QUE CUMPLIMOS CON UNA DE SUS ULTIMAS VOLUNTADES.

HOY MAS QUE MUNCA ESTOY ORGULLOSO DE LO QUE MI PADRE FUE PARA TODOS

NOSOTROS Y QUIERO QUE SEPA QUE HASTA SUS ULTIMOS  MOMENTOS NOMBRO CON ORGULLO

EL HECHO DE PERTENER A LA MONTEROSA ASI QUE CREO COMO SE DICE EN VENEZULA

MURIO CON LA BOTAS PUESTAS Y LA MENTE BIEN CLARA EN SUS IDEALES Y RECUERDO

5 DIAS ANTES DE MORIR BUSCO DENTRO DE TODO SU MALESTAR UNO DE LOS ARTICULOS

DEL ALPINO DONDE POR FIN SE LA DABA LA ACEPTACION AL BATALLON DE FORMA QUE

NO QUEDARAN COMO LOS TRAIDORES QUE SE QUIZO HACER VER POR LAS RAZONES QUE

TODOS USTEDES CONOCEN, ASI SERIA DE IMPORTANTE QUE CON LAGRIMAS EN LOS OJOS

DIJO QUE NO TENIA QUE A VERGONZARSE Y QUE NADIE PODIA SENALARLO NI A NINGUNO 

DE USTEDES. ...

evidenziando, tra l' altro, ª desidero che si sappia
che fino agli ultimi momenti ricordava con orgoglio
il fatto di appartenere alla Monterosaº.
Lo vogliamo ricordare insieme ai loro famigliari, ne
rammentiamo il suo attaccamento affettuoso, per-
meato da sottile malinconica nostalgia per la Divi-
sione, la sua Monterosa.
Emigr�  nel dopoguerra a Caracas e con tenacia tut-
ta alpina, trov�  lavoro, si afferm� , ebbe una sua ca-
sa, bella, da offrire alla sua meravigliosa famiglia,
casa che chiam�  MONTEROSA, e in castigliano  la
ªQuinta Monterosaª. Era meta di tutti gli Amici, di
tutti i monterosini che per lavoro o per abbracciarlo
andavano in quella citt� .

E l�  visse la vicinanza, l' amicizia, l' assistenza nel-
la malattia al suo ªcapitanoº Guido Molinar.
Nei miei viaggi di lavoro lo incontravo, mi aiutava,
assistendomi dall' arrivo alla partenza. Il suo ricordo
mi accompagner�  sempre¼ era un grande Uomo, un
vero Alpino della Monterosa.
Vicini a Nicoletta e ad Enrico con affetto, a lui con
nostalgia e con il rispetto che si deve al Volontario
Alpino classe 1926.
GRAZIE MARIO PER QUANTO CI HAI DATO

C. Massey 

Dall' ARCHIVIO ªMONTEROSAº

Dall' O.d.G. N..66 del 31.12.44.XXIII del Comando
della 4a Divisione Alpina ªMonte Rosaº:
PROMOZIONE PER MERITO DI GUERRA
Valendomi delle facolt�  concessemi dal Ministro
delle Forze Armate con suo foglio N� 2083/AL del
13.11.44.XXIII ho promosso sul campo per Merito
di Guerra i sottonotati militari:
¼
Alpino BERTOLOTTI MARIO fu Martino della 1^
Cp.Btg.Aosta-1� Rgt.Alpini Divisione Monterosa
promosso al grado di Caporale ± con anzianit�  e de-
correnza assegni 31.10.44.XXIII con la seguente
motivazione:
ªDurante un violento attacco nemico di forze pre-
ponderanti, dimostrava sicurezza e sprezzo del peri-
colo, affrontando e respingendo col proprio mitra-
gliatore gli attaccanti.ººº

Colle di Treppignana 31.10.44.XXIII 

IL GENERALE DI BRIGATA
COMANDANTE LA DIVISIONE 

(Mario Carloni)
Gornero, a destra, con il Gen. Pittaluga Gornero, con il cappello F.E.B.
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